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Camera — il marche»« Guiccioli — sarebbe slato cosi 
naturale, volendo promuoverlo, II mandarlo a Madrid 
dove avreblie certamente rappresentato molto signoril- 
mente il nostro Paese. Invece si è dovuto mandarlo a 
Tokio! I>el resto, gli ambasciatori inamovibili sono duo. 
Ma il secondo inamovibile, lo è non per il Ministro degli 
Esteri, ma perchè non lo vuole in Europa il Presidente 
del Consiglio. 1,‘on. Giolitti ha la rancane tenace. Il 
Mnyor des Pianelle* era al (¡allineilo di Crispi (piando 
egli riparo a Berlino. Poi, recentemente, pare abbia 
avuto il gran torto di comunicare direttamente alla 
Casa Reale alcune notizie ri guani unti anarchici peri­
colosi che in America, e più che mal, se venivano in 
Italia, sarebbe stato doveroso sorvegliare. Aveva scritto 
più volte al Ministero dell’ Intento senza ottenere ri­
sposta, e credette suo assoluto dovere scegliere altra 
via- A Casa Reale ispirandosi a uno scrupolo costitu­
zionale (orse eccessivo, fecero vedere il rapporto o let­
tera che fosse al Capo del Governo. E l'on. Giolitti pare 
se ne vendichi facendo rimanere il Mnyor in America (1) 

Rimane cosi ancora più limitata la scelta per le altre 
cariche diplomatiche. Il che non è lieve inconveniente, 
(piando di un personale provetto non vi è certo abbon­
danza. In principio sono perfettamente d'accordo con 
coloro i quali ritengono che, tranne in circostanze ecce­
zionali, non si debba ricorrere a personaggi all'infuori 
della carriera, ma, quando mancano nella carriera le 
persone che possono avere il prestigio, l'esperienza e 

l'autorità necessaria, diventa una necessità

t l)  Chi paA uprrr. prr eaedipi», 'no quale criterio ria riato mandalo 
nane rwirieilete pr»»pr*> a Pane« Il h a »«»  Minili torti li*  »olla |«arr<a |». 
Ieri« itrairnarr a qorl porto. •  motte nw**>i »1 erano marra prr non 
m and ine !»1 V parte la qm C o ar  drlla vendita dei tappeti, die pruraó 
d r l m o M  ioeidmle «ol ooale drw  aarar» rferirr i|« l rra i.iil i. di di 
«ripiova del V inifero, ekr ha « m a l»  n a r fw in »  «-he al Salra«n R atti ri 
ÌMiaida«Mr rm-a aa meno a ilx a r  di d ’ ani, «ai ( • •  li drtl ndeanlt* , hin-M- 
dot» I fatti di IV rh ii» : i l  m  a a'»lira rtcù<nr <hr doterà «etnutillarp 
l'inaio. Il harrane UiolU ha per maartte n i  maal il donna americana rhe 
a Londra a m a  aperti, o dirigeva aa «rande a r m a l i  aw lW a, P » . a *>- 
M err aaa «rrntrtritÀ  tentale «Mae nr hanno le amrrtcanc morirando 
di avare pia »pirito e pi* pratkatt dell* « im a *  e««*tee Va il mondo ha I 
Mani poratiadùi. e d annodo a n r io m lm  e dipfcaaatuo della rapitale fra» 
m e  piè rhe mal. R  aooo iroppo t m i «etiti le iriadasi fra l/mdra e Parisi 
p in li l  la crea non ai mpeanr «et m laiti d>Ua captiate Inum ar. Sarai.n. 
pmrindir- tarlar ri r m é » . ma. da«., che. 6awr». oanrii prrffinditi *t 
« « . .  rum  r rinano *i aaand a  Psnsi d . .  ,11: . . r i drll*'«l.v  
•riattar rappresola l'Italia. tl l a m e  d e  •< *a«*pa, e ria pure uotea 
menta prr U  aaa l a w a r  per la «a«* aalnbr. di ven4rt* dei Uppcti, tm  
U b a r a m a  rbe ftno a  ieri vtedrr» dei capprlU>


